RELAZIONE FINALE

Poiché da sempre gli insegnanti prestano attenzione non solo a quanto gli studenti sanno, ma anche a cosa sanno fare con ciò che sanno, il corso CIDI ha rappresentato una valida occasione per confrontarsi sul tema delle competenze nella didattica della Letteratura, oggi che la Letteratura è chiamata a dare ragione di sé, dei suoi scopi, dei suoi metodi, finanche della sua utilità. 
Durante gli incontri molte sono state le occasioni per interrogarci sulle varie modalità di insegnare, sul loro significato, su che cosa vogliamo i ragazzi apprendano e su come vogliamo essi siano alla fine del percorso di studi. In definitiva, abbiamo ragionato su cosa e come dobbiamo insegnare oggi affinchè gli studenti affrontino il domani.
Le diverse lezioni hanno costituito uno spunto di riflessione su attività didattiche che:
• promuovano l’assunzione di una responsabilità individuale nei confronti dei risultati d’apprendimento, attraverso la valorizzazione dello studio e della ricerca personale, rispettando le potenzialità, le aspettative e le scelte di ciascuno. Predisporre attività didattiche volte al conseguimento di specifiche competenze  incoraggia infatti un atteggiamento attivo degli allievi nei confronti della conoscenza, sulla base della curiosità e della sﬁda: il sapere viene conquistato dagli studenti sulla base di compiti e problemi ﬁnalizzati a prodotti signiﬁcativi ed utili, la cui realizzazione richiede scoperta e conquista, imparando così ad agire.

• Sviluppino la capacità di lavorare con gli altri, promuovendo una competizione orientata a conseguire il risultato, a sconfiggere le difficoltà ed i problemi. 
L’alunno trova a fare la scoperta personale del sapere, a rapportarsi ad esso con uno spirito collaborativo e curioso, a condividere con gli altri questa esperienza, ad acquisire una conoscenza personale e concreta. Da questa reciprocità sociale trae giovamento lo spirito di classe, l’integrazione delle diversi componenti che la compongono, l’inclusione ed il rispetto delle diverse abilità.

• Scelgano e valorizzino  le strategie formative che meglio collegano l’imparare al fare: l’attività di laboratorio, il progetto (che sviluppa insieme creatività e responsabilità di risultato), il lavorare su problemi, la ricerca attiva delle informazioni e la loro autonoma rielaborazione. 
Lo studente è posto nella condizione di fare un’esperienza culturale che ne mobilita le capacità e ne sollecita le potenzialità. La didattica per competenze  è un atto di ﬁducia nelle capacità degli studenti, poiché essi avvertono che l’insegnante crede in loro e pertanto si dispongono volentieri ad assumere le responsabilità

[bookmark: _GoBack]Ma come questo corso ha inciso sulla mia professionalità?. Ho vissuto questa esperienza come una sﬁda, un’esperienza che apre all’imprevisto ed introduce al cambiamento. Ho riflettuto su come la didattica comporti la scelta di occasioni e di compiti che sollecitino lo studente a fare la scoperta personale del sapere, ai rapportarsi ad esso con uno spirito curioso, a condividere con gli altri questa esperienza (reciprocità sociale), ad acquisire un sapere eﬀettivamente personale. Pertanto avrò cura di reperire nella realtà, in modo selettivo, il materiale su cui svolgere l’attività educativa, creando adeguate situazioni di apprendimento. 
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